
Il progetto del Centro ILMA

Prevenzione

Educazione

Assistenza Trasporto pazienti

Sabato 4 e Domenica 5 Dicembre
acquista una “Stella di Natale”.

Sostieni le attività e i progetti
della LILT di Lecce.

Saremo presenti nelle piazze
di tutti i Comuni della provincia.

XIX Giornata della Speranza
4/5 Dicembre 2010
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Se permettete,
ci presentiamo
Se permettete,
ci presentiamo

Alla soglia dei nostri
vent’anni di attività,

in questo numero
ci prendiamo il “lusso”
di pensare un po’ a noi

stessi, non per
autocelebrarci,

ma per una riflessione
utile a tracciare

un bilancio, render conto
della strada fatta

e proseguire il viaggio

Dr. Giuseppe Serravezza
Presidente LILT

Sezione Provinciale di Lecce

Un altro anno sta per volgere al
termine. Un anno intenso, pie-
no di impegno e di laboriosità,

come è consuetudine per la nostra
Associazione.

In questo numero, ci prendiamo il
“lusso” di pensare un po’ a noi stes-
si, non con intento autocelebrativo,
ma per necessaria riflessione e uti-
le analisi, al fine di guardare dentro
e fuori di noi.

E’ un atto dovuto, per fare bilan-
ci e per misurare le nostre risorse:
per capire la strada fatta e per pro-
seguire il viaggio.

La LILT di Lecce, nei vent’anni
anni dalla sua istituzione, ha rag-
giunto numeri e ha assunto carat-
teristiche di rilevante consistenza.
Ogni anno ha visto sorgere nuovi
gruppi attivi e nuove Delegazioni
che hanno dato vita, nell’estesa
provincia, ad ambulatori di preven-
zione, a iniziative di informazione, a
collaborazioni con altri interlocuto-
ri locali per azioni di rigorosa tute-
la ambientale. Non c’è mese che la
vivacità delle idee, unita all’alta mo-
tivazione, non veda i volontari pro-
muovere un qualche evento, attrar-
re e dialogare con persone di ogni
età per sensibilizzare ed educare alla
responsabilità sociale su i temi del-
la salute, personale e collettiva.

Ogni forma o contesto per rag-
giungere la gente non viene trala-
sciato: ora lo spettacolo di piazza con
il richiamo di band di grido, ora il con-
vegno scientifico con nomi di presti-
gio nazionale e internazionale, ora il
concerto d’orchestra o lo stand in

piazza o agli ingressi degli ospedali.
I volontari e le volontarie sono

l’anima e il motore dell’Associazio-
ne. Sempre pronti e pronte a favo-
rire alleanze e sinergie con altre si-
gle del terzo settore per innalzare il
livello di conoscenza, per aumenta-
re la consapevolezza e per esserci
nel bisogno.

Il 2010 è stato l’anno dell’impegno
e della mobilitazione contro il rischio
delle centrali a biomasse e la LILT
ha ripreso a “marciare” per scon-
giurare tali insediamenti, nocivi e di
danno per la salute di tutti e per
l’ambiente di tutti. Il 2010 è stato
l’anno che ha visto partire il cantie-
re per la realizzazione del Centro
Ilma, dopo le lungaggini ammini-
strative e burocratiche di rito. Il
2010 è stato l’anno dei riconosci-
menti ufficiali giunti da Enti scien-
tifici di rilievo per quanto la LILT fa
e significa per il Salento.

Fattiva presenza

In tante occasioni la gente ha af-
fiancato e ha sostenuto le posizioni
LILT e in tante occasioni i risultati
conseguiti e i servizi avviati dal-
l’Associazione sono ritornati alle
persone stesse. Facciamo qualche
esempio: l’Assistenza Domiciliare
Oncologica erogata dalle tre équipes
LILT, prima ancora dei protocolli
d’intesa con la ASL; il tea time nel
reparto di Oncologia a Gallipoli, ini-
ziativa cresciuta, riconosciuta e che
ha saputo attirare altre associazio-
ni con cui interagire e collaborare
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nell’interesse dei malati, come con
il gruppo di clown-terapia “Sensa-
zioni”, a cui è stata consegnata una
sede stabile in ospedale; il servizio
di trasporto a Lecce (auto e pulmi-
no) per le sedute di radioterapia; il
gruppo di auto-aiuto, i corsi anti-
fumo, i gruppi di Training Autogeno,
le sedute di linfodrenaggio, il pro-
getto in favore degli stranieri idea-
to dalla Consulta Femminile LILT e
apprezzato dalle comunità dei mi-
granti, dai Comuni e dalla Provincia.
Tutte attività erogate con impegno e
serietà, e totalmente gratuite per chi
ne usufruisce.

La mappa LILT, da marzo scorso,
conosce una postazione ancora più
a sud, l’ultima Delegazione nata e in-
sediatasi a Morciano di Leuca, con
già lusinghieri risultati di incisività
e fattiva presenza nel tessuto sociale.

La rete delle sedi e dei gruppi at-
tivi, sparsi con uniformità nella pro-
vincia, è diventata un prezioso rife-
rimento per le comunità del terri-
torio. E la disponibilità dei volonta-
ri verso le richieste e i bisogni del-
la popolazione salentina va oltre le
sedi fisiche e i servizi lì offerti. Si as-
sicurano informazioni, si facilitano i
percorsi per visite e cure nella sa-
nità pubblica, si svolge opera di ac-
compagnamento alle strutture ASL
(per le persone anziane sole, per chi
non guida o non ha mezzi). Il dialo-
go è maggiore con i Centri Oncolo-
gici locali, tanto per l’area nord che
per l’area sud (il “Fazzi” a Lecce, il
“Ferrari” a Casarano, il “Sacro Cuo-
re di Gesù” a Gallipoli), ma pure con
le Unità dislocate negli altri ospedali
(Tricase, Gagliano, Nardò, Galatina).

La LILT, è con orgoglio che lo pre-
cisiamo, ritiene che al crescere del
senso del bene comune e delle ri-
sorse e opportunità per tutti, si in-
nalzano pure i livelli di benessere,
salute e cultura di un territorio.
Per questo, insieme a sindaci (di ogni
bandiera e schieramento), istitu-
zioni, gruppi organizzati o spontanei,
si è da sempre adoperata e si ado-
pera a stare al fianco delle iniziati-
ve pubbliche e a rifuggire i partico-
larismi e gli interessi di parte. Nel
lontano passato, ha donato al-
l’Ospedale di Casarano un mam-
mografo, perché consapevole del
fatto che la struttura pubblica ne
avrebbe fatto un uso più intenso e di
maggiore beneficio per le donne.
Questa condotta di trasparenza e di
spirito di servizio ha dato i suoi
frutti. Le persone si sono mosse e
impegnate quando i traguardi sani-
tari acquisiti hanno rischiato di per-
dersi, ridursi o scomparire. In mol-
ti, e tra questi tanti volontari LILT,
hanno alzato la voce (in tv, in Re-

gione, a mezzo stampa) per miglio-
rare la Sanità pubblica, per dispor-
re di strutture e centri diagnostici e
di cura al pari di altre zone d’Italia,
per far crescere la qualità dell’assi-
stenza.

Se volgiamo uno sguardo ai ven-
ti anni trascorsi, il panorama è cam-
biato di molto. Si dispone di un Re-
gistro Tumori locale (e la LILT lo ha
introdotto per prima), a Lecce si può
fare radioterapia, in ognuna delle
due aree ASL è ubicato un Polo On-
cologico (a Lecce e a Casarano/Gal-
lipoli), l’utenza sceglie di curarsi
negli Ospedali della zona, perché i
dati dicono che le spese per l’assi-
stenza extraregione sono diminuite.

Prezioso lavoro

In questo scenario di migliorata
qualità della Sanità pubblica locale,
c’è anche da sottolineare che non
sono solo i malati e le famiglie a fare
meno strada di prima, ma anche i
professionisti dei diversi profili han-
no più opportunità a rimanere nel
loro territorio e a svolgere il loro la-
voro. Basta guardare ai reparti, tan-

ti medici e tanti ancor più infermie-
ri giovani.

I referenti delle Delegazioni e dei
gruppi attivi LILT hanno firmato gli
articoli della rivista che illustrano la
variegata presenza sul territorio.
Diversamente non poteva essere
vista la decisione di consacrare que-
sto numero a una riflessione inter-
na. Tra l’altro, questa diventa la
meritata occasione per far emerge-
re il minuzioso e continuo lavoro
svolto spesso in silenzio e in anoni-
mato. Ogni azione è preziosa, ogni
atto è importante, specie quando vie-
ne da chi nella quotidianità non si oc-
cupa di malattie e di salute.

I volontari e le volontarie sono tan-
ti e tante e fra loro tantissimo diversi;
ma una cosa li accomuna e li rende
tutti eguali: regalano quello che
nessuno può comprare. Il Tempo.

Un pensiero, infine, doveroso e
commosso, a coloro che non sono
più tra noi: grazie anche al loro sa-
crificio, la condizione dei malati
oggi è decisamente migliorata.

Grazie di cuore a tutti, e tanti au-
guri di Buon Natale e di un sereno
2011!

Premio Inden per l’Ambiente 2010
al dr. Serravezza

Lo scorso 12 settembre, a Monteroni, presso lo stabilimento Cucine
Inden, si è svolta la manifestazione “Inden Premio per l’Ambiente
2010”, con la consegna di un riconoscimento al presidente della LILT
di Lecce, dr. Giuseppe Serravezza.

L’evento, che ha avuto il patrocinio di Regione Puglia, Provincia di
Lecce, Comune di Monteroni e Università del Salento, ha voluto portare
all’attenzione della pubblica opinione l’importanza di quelle fonti ener-
getiche alternative, in grado di assicurare un vero sviluppo sostenibile
al nostro territorio. E per questo viene dato pubblico riconoscimento a
quelle personalità salentine che si sono impegnate in prima persona
su queste tematiche.

La motivazione con la quale è stato conferito il Premio è la seguente:
“Intendiamo premiare il Dr. Giuseppe Serravezza per quanto ha fatto
e per quanto contiamo possa ancora continuare a fare per la tutela del-
l’ambiente e per la difesa della salute”.
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“Bisognerebbe convincerci tutti : abbiamo nel
nostro territorio le potenzialità per far fronte
all’emergenza oncologica, rispetto alla quale

non possiamo continuare a vagheggiare chissà quali
soluzioni miracolistiche provenienti dall’esterno, ma
mirare a soluzioni concrete ed efficaci. Abbiamo biso-
gno di professionalità e competenze, non di altri mau-
solei, come l’Oncologico in eterna costruzione a Lecce.
Vanno potenziate, razionalizzate e collegate le strut-
ture esistenti, e fatta quindi opera di convincimento
sulla popolazione, e non solo su essa, per creare una
nuova cultura nei confronti del cancro”.

Sono nostre parole di quasi vent’anni fa, quando par-
timmo con l’avventura della Sezione Provinciale di
Lecce della LILT.

A quei tempi, il “terreno” su cui agire era costellato
di “pietre” e di “erbacce infestanti”, c’era molto da la-

vorare ed era difficile introdurre una
“nuova cultura” nei riguardi del can-
cro.

Si parlava a stento della malattia
tra la popolazione, o la si rimuoveva
del tutto, come un tabù; i luoghi di
cura e di prevenzione erano presso-
ché inesistenti, cosicché, al minimo
cenno di un “brutto male”, come un
riflesso pavloviano, si prendeva su-
bito la valigia per il mitico “viaggio
della speranza”.

IIll  ccoonnttrriibbuuttoo
ddeellllaa  LLIILLTT
aallll’’OOnnccoollooggiiaa
SSaalleennttiinnaa
Vent’anni di nostre battaglie hanno
contribuito in modo determinante
a mutare lo scenario della lotta ai tumori
nel Salento, migliorando concretamente
la condizione dei pazienti e dei loro
congiunti, che oggi hanno migliori opportunità di cura e di assistenza, senza dover
ricorrere ai cosiddetti “viaggi della speranza”

OOssppeeddaallee  ““FF..  FFeerrrraarrii””  --  CCaassaarraannoo

OOssppeeddaallee  ““SSaaccrroo  CCuuoorree  ddii  GGeessùù””  --  GGaalllliippoollii

AAnncchhee  ssuullllaa  ssppiinnttaa  ddeellllee  bbaattttaagglliiee  
ddeellllaa  LLIILLTT,,  ll’’OOnnccoollooggiiaa  nneell  SSaalleennttoo  
hhaa  rraaggggiiuunnttoo  lliivveellllii  ddii  ggrraannddee  qquuaalliittàà..
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Con soddisfazione, oggi, pos-
siamo dire che tanta acqua è pas-
sata sotto i ponti ed il panorama è
decisamente mutato.

La LILT di Lecce - e lo diciamo
senza presunzione, bensì nella
piena consapevolezza dell’impegno
profuso - è stata in prima fila ed al-
l’avanguardia in quest’opera di dis-
sodamento delle coscienze e di
sprone delle Istituzioni. Sì, vigeva
davvero una rassegnata fatalità nei
confronti della malattia ed il ritardo
organizzativo, ma anche culturale,
era notevole nella pubblica Sanità.

Sarà anche perché vent’anni fa il
problema “cancro” non investiva il
territorio con la drammaticità
odierna, che ci ha fatto perdere
quel gap virtuoso a nostro favore in
termini di casi e di morti che ci se-
parava dal Nord. Ormai, siamo
quasi alla pari, purtroppo.

La LILT iniziò la sua battaglia su
un duplice fronte. Da un lato, far
giungere ai cittadini, quanti più
possibile, corrette informazioni
sulla malattia, sulle possibilità di
prevenirla e di intervenire nei suoi
confronti, sfatandone ai loro occhi
l’alone di incurabilità ed inesorabi-
lità. In tutti gli ambiti della società
civile, cogliendo ogni utile occa-
sione, quindi, si cominciarono a te-
nere conferenze, seminari, incontri,
grazie all’abnegazione ed allo spi-
rito solidaristico di tanti esperti vo-
lontari. Se la semina fu (ed è)
abbondante, altrettanto si può dire
per i frutti, perché sempre più per-
sone chiesero di effettuare visite di
prevenzione (offerte gratuitamente)
negli ambulatori LILT, che intanto
si andavano moltiplicando sul ter-
ritorio.

Ma affinché questa non restasse
una “predica nel deserto”, dall’al-
tro lato, si agì sulle Istituzioni pub-
bliche, a partire da quelle sanitarie,
per reclamare una più consona, ed
all’altezza dei tempi e delle sfide,
organizzazione delle strutture di
prevenzione, di cura e di riabilita-
zione in campo oncologico.

E si cominciò una battaglia pio-
nieristica, che poteva apparire al-
lora agli occhi di qualcuno una
“lotta contro i mulini a vento”. A
gran voce, la LILT ribadì che in loco
avevamo tutte le competenze spe-
cialistiche necessarie per fronteg-
giare il cancro. Bisognava solo dare
loro adeguata organizzazione e va-
lorizzazione. Creare una “rete” di
strutture oncologiche agili, presso
i principali ospedali della provincia,
sembrava ai più un’eresia, dato che
per la cura si pensava subito al
grande ospedale specializzato con
centinaia di posti letto. Magari esi-
steva qualcosa del genere a Bari,
mentre a Lecce, da anni si tentava

di costruirne uno, ma invano, es-
sendo state sperperate, nel frat-
tempo, nella babelica impresa
ingenti risorse pubbliche.

I pazienti ed i loro familiari, in-
tanto, divenivano sempre più co-
scienti della posta in gioco e
riuscivano a mettere meglio a fuoco
i problemi e le responsabilità che
ne ritardavano o ne ostacolavano la
soluzione.

Decisivo e commovente fu il loro
impegno diretto, con manifestazioni
e pressioni sulle autorità sanitarie;
impegno che dette una spinta effi-
cace affinché si arrivasse ad una
prima istituzione negli ospedali di
strutture di cura dedicate (ambula-
tori, day hospital).

Oggi, con la presenza dei due
Poli Oncologici ospedalieri salentini
(a Lecce e a Casarano/Gallipoli),
oltre che delle altre Unità presenti
negli ospedali di Tricase, Gagliano,
Nardò e Galatina, finalmente si è in
grado di offrire alla popolazione dei
riferimenti sicuri per la cura del
cancro. Una cura che comporta l’in-
tervento di più specialisti : non solo
l’oncologo medico, ma il chirurgo,
il radioterapista, l’anatomopato-
logo, ecc. Essi oggi tendono sem-
pre più a “fare rete”, per evitare

lungaggini e pressappochismi, che
si ripercuoterebbero fatalmente a
danno dei pazienti. Assistiamo, per
fare un esempio, alla creazione di
“Breast Unit”, per affrontare i casi
di cancro al seno nella donna, pur-
troppo sempre più frequenti, in
modo sinergico e senza indugi, of-
frendo percorsi diagnostico-tera-
peutici integrati.

Ritornando alle battaglie “stori-
che” della LILT, vogliamo ricor-
darne un’altra, condotta anch’essa
con grande determinazione e gra-
zie all’abnegazione di centinaia di
cittadini e pazienti dell’intera pro-
vincia. Intendiamo riferirci alla
campagna di raccolta firme per
l’istituzione di centri di radioterapia
a Lecce, condotta alla fine del 1997.
Fruttò la raccolta di oltre 70.000
firme che furono consegnate alle
competenti autorità.

In provincia, infatti, mancavano
del tutto strutture per la radiotera-
pia ed i pazienti che ne avevano bi-
sogno dovevano recarsi almeno
fino a Brindisi (centro più vicino),
dopo aver affrontato estenuanti
liste d’attesa : molti finivano per ri-
nunciare del tutto all’ardua im-
presa, con notevole pregiudizio per
la propria salute.

OOssppeeddaallee  ““VV..  FFaazzzzii””  --  LLeeccccee

OOssppeeddaallee  ““CCaarrdd..  GG..  PPaanniiccoo””  --  TTrriiccaassee
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Anche sulla spinta del movi-
mento creato dalla LILT, a breve
termine, si giunse finalmente al-
l’istituzione di centri per la radiote-
rapia a Lecce (uno pubblico, presso
l’Ospedale “V. Fazzi”, ed uno pri-
vato, presso la Clinica “Città di
Lecce”). Così oggi l’intero spettro
delle possibilità terapeutiche (chi-
rurgia, chemioterapia, radioterapia)
risulta “coperto”.

E la LILT, che affronta global-
mente i problemi connessi alla ma-
lattia neoplastica, non si è limitata
a battersi per la creazione di centri
per la cura, ma si è fatta carico
anche dei problemi sociali di tanti
malati e delle rispettive famiglie,
che spesso, pur in presenza dei
centri, incontrano difficoltà a rag-
giungerli. Da dodici anni, infatti,
mettendo a disposizione nostri
mezzi, trasportiamo gratuitamente
ogni giorno a Lecce pazienti disa-
giati che devono sottoporsi a radio-
terapia (per maggiori dettagli su
questo servizio, si può vedere l’ap-
posito articolo pubblicato in questo
stesso numero del giornale).

E sempre in tema di migliora-
mento della qualità della vita dei
pazienti, siamo orgogliosi dell’altro
servizio che offriamo gratuitamente
alla popolazione, vale a dire l’assi-
stenza domiciliare ai malati in fase
avanzata da parte di équipes me-
dico-infermieristiche.

Quando, una quindicina d’anni fa,
presentammo il progetto alla ASL,
proponendo una collaborazione, an-
cora una volta non si riusciva a
comprendere la portata dell’inizia-
tiva. Altrove, simili servizi erano at-
tivi già da tempo. Quando la malat-

tia diveniva critica,
erano i medici ad an-
dare dai malati e non
viceversa.

Peraltro, oltre ad
alleviare i disagi di
ricoveri frequenti ed
inutili (data la possi-
bilità, in questi casi,
di poter fare a casa
ciò che si faceva in
ospedale), si riduce-
vano i costi del servi-
zio pubblico.

Non si trattava di
un problema minore
o marginale. Face-
vamo presente a chi
di dovere, infatti, che
la cura e l’assistenza
non terminano nel
momento in cui il pa-
ziente (in condizioni
critiche) lascia
l’ospedale, ma de-
vono necessaria-
mente continuare a

casa sua. Insistevamo sul concetto
di “continuità di cura”, col coinvol-
gimento degli stessi medici che
avevano seguito i malati in corsia,
proprio per garantire loro degli in-
terventi appropriati e non improvvi-
sati.

Oggi, sono le linee-guida mini-
steriali a comprendere le cure a do-
micilio tra i LEA, cioè i Livelli
Essenziali di Assistenza da garan-
tire al paziente. Anche se le ASL,
per vari motivi, continuano a disat-
tendere queste disposizioni.

Nel nostro piccolo, come si suol
dire (ma non poi tanto piccolo), ab-
biamo invece continuato a lavorare
ogni giorno, con i nostri automezzi
e i nostri medici, infermieri,  psico-
logi e semplici volontari, a domicilio
dei pazienti (centinaia ogni anno),
assicurando loro prestazioni spe-
cialistiche ed alleviando le soffe-
renze di tante persone e di tante
famiglie.

La ASL finalmente ha ricono-
sciuto la preziosità del lavoro da noi
svolto e ha sottoscritto anche una
convenzione per coprire almeno
parzialmente le spese che la LILT
ha sempre sopportato, attingendo
ai proventi delle campagne di rac-
colta fondi promosse annualmente.

Vorremmo citare inoltre, su un
altro fronte, l’impegno della LILT
nella ricerca epidemiologica, col
contributo determinante alla na-
scita del Registro Tumori della pro-
vincia di Lecce, il cui proficuo lavoro
portò dapprima alla pubblicazione
del volume “La mortalità per cause
in provincia di Lecce nel 1994”. Di-
sporre di simili strumenti è fonda-
mentale per poter condurre con

cognizione di causa la lotta ai tu-
mori in un determinato territorio. In
tutti questi anni, pur in presenza di
alterne vicende, dovute a ritardi or-
ganizzativi da parte della pubblica
Sanità, la LILT ha sempre sostenuto
che era necessario avere un Regi-
stro Tumori nella nostra provincia.
Ed oggi finalmente, da parte delle
Istituzioni sanitarie, ci si è mossi
nella giusta direzione, visto che il
Registro è nuovamente divenuto
operativo.

Infine, ricordiamo le tante batta-
glie condotte in prima linea, in que-
sti anni, dalla LILT sul fronte della
prevenzione primaria, ossia della
lotta ai fattori di rischio presenti nel
territorio. Molti hanno avuto da ri-
dire su questo, quasi che occuparsi
di cancro significhi solo premere
per avere più ospedali, ambulatori,
ecc.: così, almeno un tempo, si cre-
deva di poter misurare il progresso
civile e sanitario. Oggi, invece, sap-
piamo bene che “progresso” non
vuol dire aspettare inerti che sem-
pre più persone si ammalino per
aumentare le spese nelle cure; ma,
al contrario, far sì che sempre
meno persone si ammalino, impe-
gnandoci tutti ad eliminare le cause
che ogni giorno ci minacciano e
che, anzi, scriteriate scelte politi-
che ed economiche tendono a mol-
tiplicare. E’ noto, ad esempio, che
migliaia di sostanze inquinanti sono
presenti pervasivamente negli am-
bienti di vita e di lavoro : le si cono-
sce ormai. E’ su questa nuova
frontiera, pertanto, che bisogna in-
tervenire.

Noi, come al solito, siamo e sa-
remo in prima fila, anche a costo di
sembrare come, vent’anni fa, quelli
che “combattono contro i mulini a
vento”.

LLaa  ppiioonniieerriissttiiccaa  iinniizziiaattiivvaa  LLIILLTT  
ddeell  RReeggiissttrroo  TTuummoorrii  ddii  LLeeccccee..

LLaa  LLIILLTT  hhaa  ddaattoo  uunn  ffoorrttee  ccoonnttrriibbuuttoo  aallll’’aattttiivvaazziioonnee  
ddii  CCeennttrrii  ddii  RRaaddiiootteerraappiiaa  iinn  pprroovviinncciiaa  ddii  LLeeccccee..
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In provincia di Lecce, contraria-
mente a quanto avviene nelle regioni
del Centro-Nord Italia, si registra

purtroppo ormai da anni un aumento
dell’incidenza e della mortalità per
cancro, come si evince dai dati del-
l’Osservatorio Epidemiologico della
Regione Puglia e del Registro Tumo-
ri della provincia di Lecce.

Tale trend comporta il fatto che
sempre più persone (pazienti e fami-
liari) si trovino coinvolte dalla malat-
tia e dai molteplici problemi ad essa le-
gati, siano essi inerenti l’ambito dia-
gnostico, terapeutico o riabilitativo.

In particolare, per quanto riguarda
la radioterapia, in parallelo con la
crescita dei casi di malattia neoplastica
nella popolazione, vi è un aumento del-
la domanda di prestazioni.

In provincia di Lecce, che fino a po-
chi anni fa registrava una lacuna nel
campo radioterapico, per l’assenza to-
tale di centri dedicati, oggi invece si
può contare su due strutture, che as-
sicurano questo tipo di terapia, en-
trambe nel capoluogo : il Centro di Ra-
dioterapia dell’Ospedale “V. Fazzi” e
quello privato convenzionato Clinica
“Città di Lecce”.

La situazione logistica del territo-
rio, che conta ben 97 Comuni, crea
spesso difficoltà e disagi ai pazienti che
devono sottoporsi a questo tipo di
trattamento. Soprattutto a quelli re-
sidenti nell’estremo Capo di Leuca, che
dista 70 km dal capoluogo ed è mal
collegato. E soprattutto ai tanti anziani

(fascia d’età prevalente tra i malati on-
cologici), in condizioni socio-econo-
miche precarie e svantaggiate. A tali
criticità va aggiunto il fatto che la ra-
dioterapia comporta di per sé sedute
quotidiane che si ripetono in media per
oltre un mese.

La LILT di Lecce, pertanto, facendosi
carico delle esigenze di tanti pazien-
ti e delle rispettive famiglie, da dieci è
riuscita ad assicurare gratuitamente
il trasporto dei malati, attingendo alle
proprie risorse, umane (volontari) e fi-
nanziarie (derivanti dalle campagne di
raccolta fondi).

Il servizio copre un vuoto lasciato
dalle Istituzioni. Difatti, gli Enti loca-
li, a nessun livello, predispongono il
trasporto gratuito o agevolato di per-
sone anziane e bisognose di recarsi nel
capoluogo per la radioterapia.

Grazie all’opera dei volontari, inve-
ce la LILT,  riesce ad offrire un aiuto
concreto e significativo dal punto di vi-
sta sociale e sanitario a persone che,
altrimenti, dovrebbero sostenere spe-
se consistenti (auto a pagamento) per
poter raggiungere la sede delle cure o
che, come si ha modo purtroppo di ri-
scontare, rinunciano alle sedute loro
prescritte, totalmente o parzialmente.

La LILT, per l’attuazione del tra-
sporto, mette a disposizione dei pa-
zienti due pullmini da 9 posti ed un au-
tomezzo, provvedendo nel contempo
alle spese per il carburante, per l’as-
sicurazione e per la manutenzione.

Per assicurare una uniforme co-

pertura dell’esteso territorio della
provincia, funzionano 3 pullmini, ba-
sati presso le Delegazioni LILT di
Morciano di Leuca (zona Sud), di Ca-
sarano (zona Centro) e Leverano (zona
Nord). A queste Delegazioni, i pa-
zienti e le famiglie possono rivolger-
si direttamente in sede o per telefono,
per richiedere il servizio.

Quotidianamente, quindi, partendo
dalle suddette Delegazioni, i malati
vengono accompagnati, grazie al-
l’opera gratuita svolta da autisti vo-
lontari, presso i Centri di Radioterapia
(Ospedale “V. Fazzi” di Lecce e Clini-
ca “Città di Lecce”).

Nel 2009, sono stati trasportati
complessivamente 120 pazienti, per un
totale di 2800 sedute di radioterapia.

Ma la richiesta è tanta e sarebbe au-
spicabile, se si potesse disporre di
maggiori risorse, poter incrementare
ulteriormente il servizio, che tanto fa-
vore incontra nella popolazione sa-
lentina.

Per noi, è motivo di soddisfazione
poter essere utili, con le nostre forze,
a tante persone bisognose, di cui nes-
suno si accorge.

Il servizio di trasporto pazienti
Sono tanti i malati della nostra provincia che devono sottoporsi a sedute di radioterapia 
a Lecce e che purtroppo si scontrano con notevoli difficoltà per raggiungere il capoluogo 
e finiscono talvolta per rinunciare a curarsi. La nostra Sezione, nell’assenza totale 
di provvedimenti da parte delle Istituzioni, mettendo a disposizione gratuitamente 
tre automezzi, colma in parte questa grave lacuna

TRASPORTO PAZIENTI
I numeri da chiamare
0833/512777 (Casarano)
0833/743122 (Morciano di Leuca)
0833/762545 (Montesano)
339/7220208 (Leverano)

II  vvoolloonnttaarrii  ppeerr  iill  ttrraassppoorrttoo  ppaazziieennttii  ddeellllaa  LLIILLTT  
ddii  CCaassaarraannoo  ((ssiinniissttrraa))  ee  MMoorrcciiaannoo  ((ssoopprraa))..
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I volontar
la forza della LILT
La LILT è attiva con propri gruppi e Delegazioni dal Nord al Sud 
della provincia di Lecce. Centinaia di volontari si impegnano ogni giorno 
per essere d’aiuto ai cittadini, ai pazienti ed ai loro familiari nella difficile
battaglia contro il cancro. Li presentiamo qui, con testi dei loro
rappresentanti, per rendere a tutti un doveroso riconoscimento

La Delegazione LILT di Alezio è nata nel 2006 da un
gruppo di persone animate dall’idea di realizzare le fi-
nalità della Lega Tumori nel proprio territorio. 

La diffusione del concetto di prevenzione, median-
te incontri con medici, insegnanti e Istituzioni è stato
il primo impegno, al fine di rendere visibile l’Associa-
zione tra i cittadini. 

Un incremento delle attività si è registrato nel 2009
con l’apertura di un ambulatorio di prevenzione nella
sede assegnata dall’Amministrazione Comunale. Vi han-
no aderito medici volontari specialisti in ginecologia, se-
nologia, urologia, dermatologia, otorinolaringoiatria, psi-
cologia ed oncologia oltre agli infermieri volontari.

Sono così proseguite le attività di sensibilizzazione
nelle scuole, il sostegno agli ammalati oncologici e ai
loro familiari, uno sportello informativo sui servizi of-
ferti dalla LILT e dalle strutture pubbliche.

Inoltre, i volontari svolgono un servizio ricreativo (tea-
time) presso l’Ospedale di Gallipoli, per alleviare le sof-
ferenze dei degenti oncologici.

La LILT aletina è una realtà ben inserita nel tessu-
to sociale del paese e svolge un
ruolo di guida e di supporto per
quanti si trovano in una condi-
zione di disagio.

A ciò ha contribuito anche il
rapporto di collaborazione che
si è instaurato con le altre As-
sociazioni presenti in Alezio. 

Attualmente, la Delegazione
di Alezio con un organico di
cento unità (tra soci e volonta-
ri) ha dato vita al “Gruppo Gio-
vani LILT”, la cui azione di vo-
lontariato si esplica in attività
teatrali, sportive, artistiche e di
informazione.

I volontari auspicano la par-
tecipazione costante ed attiva
di questo nuovo gruppo giova-
nile, fresco di energie e di idee,
cui poter passare il testimone
della LILT futura. (Giuseppe
Manta)

ALEZIO
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È trascorso un anno da quando veniva inaugurata presso il

Centro Polifunzionale del Comune di Carmiano-Magliano
una nuova Delegazione LILT, struttura che ad oggi risulta ben
avviata grazie allo spirito di dedizione, alla buona volontà ed
all’entusiasmo del nostro gruppo di volontari e volontarie. 

L’attività prevalente per ora è rappresentata dalle visite spe-
cialistiche di prevenzione oncologica. Tale servizio, offerto gra-
tuitamente, è in fase di costante crescita. Oltre all’opera vo-
lontaria prestata inizialmente soltanto dalla senologa (Dott.ssa
Antonella Elia) e dalla psicologa (Dott.ssa M. Antonietta Be-
rio), oggi operano anche un dermatologo (Dott. Artemio Mar-
tina), un otorinolaringoiatra (Dott.ssa Maria Rosaria Rizzo) e
da pochissimo una ginecologa (Dott.ssa Simona Quarta),
un’ostetrica (Angela Salvatore) ed uno pneumologo (Dott. Co-
simo Petrelli).

Nel corso di questo primo anno di vita della Delegazione,
i volontari sono stati presenti in occasione di importanti
eventi, con allestimento di gazebo per la distribuzione di gad-
gets e materiale informativo, come ad esempio in occasione
della giornata dedicata alla vita, organizzata dalle Parrocchie
di Sant’Antonio e S. Maria Assunta, nonché in occasione del-
le giornate dedicate alla salute - celebrata con un’importan-
te biciclettata - ed alle tecniche di rianimazione, organizzate

dalla neo eletta amministrazione comunale.
Ci ripromettiamo di partecipare attivamente anche agli al-

tri eventi che si organizzeranno sul territorio, al fine di garantire
sempre maggiore visibilità alla nostra associazione. Tra i pro-
getti in fase di realizzazione, corsi per smettere di fumare e
campagne di informazione ed educazione sanitaria, con l’or-
ganizzazione di alcuni seminari divulgativi. 

Anche quest’anno, inoltre, orgogliosi dell’ottimo risultato
conseguito l’anno scorso, collaboreremo con grande impegno
e slancio per una sempre migliore riuscita della campagna di
raccolta fondi in favore del “Centro Ilma”, che si svolgerà nel
mese di dicembre
attraverso la vendi-
ta delle “stelle di
Natale”, coinvolgen-
do i cittadini e le
stesse Istituzioni lo-
cali, con cui sin dal-
la nascita della no-
stra Delegazione ab-
biamo intrattenuto
ottimi rapporti.

Il nostro operare
sul territorio è stato,
ed è, facilitato dalla
sensibilità e dall’in-
teresse dimostrati
sia da parte dei par-
roci che dell’ammi-
nistrazione comu-
nale. Il locale presso cui operiamo, infatti, ci fu concesso in co-
modato d’uso dall’ex Sindaco, Dott. Umberto Ferrieri Caputi,
ed oggi, a seguito della crescente necessità di avere a dispo-
sizione spazi sempre più ampi, riscontriamo la grande di-
sponibilità anche dell’attuale Sindaco, Dott. Giancarlo Mazzotta,
essendo in progetto la concessione anche di altri locali mag-
giormente idonei ad un migliore svolgimento delle nostre at-
tività. La nostra più grande motivazione, nonché il nostro più
sincero auspicio era e rimane sempre lo stesso, ossia quello
di apportare un significativo e sempre crescente contributo nel-
la lotta contro il cancro. (Antonella Contino)

È da tredici anni che ad Aradeo è
presente una sede della LILT. Essa è
ospitata in un edificio ristrutturato
completamente grazie all’opera vo-
lontaria di artigiani e maestranze lo-
cali, che con grande slancio parte-
ciparono al progetto, consci dell’im-
portanza per la loro cittadina di ave-
re un punto di riferimento nella lot-
ta ai tumori, ove tutti – pazienti, fa-
miliari e volontari – potessero ritro-
varsi per attingere informazioni ed
orientamento, ed organizzare la loro

attività. La sede effettua un servizio
di prevenzione clinica, grazie alla di-
sponibilità di medici, infermieri e
volontari con visite specialistiche
(senologia, ginecologia, dermatolo-
gia). 

Organizza peraltro conferenze e
pubblici incontri divulgativi sulla
prevenzione, con grande partecipa-
zione dei cittadini. 

Incontri divulgativi di educazione
alla salute (contro il fumo, per una
corretta alimentazione e contro gli al-

tri fattori di rischio) si
tengono poi nelle scuo-
le comunali, con il coin-
volgimento di alunni,
genitori ed insegnanti.

Ormai istituzionali le
iniziative di raccolta fon-
di, tra le quali spicca il
tradizionale appunta-

mento di dicembre della “Giornata
della Speranza”, con la vendita del-
le “stelle di Natale”. 

Di recente, poi, sono state orga-
nizzate dai volontari delle manife-
stazioni per raccogliere fondi, come
ad esempio una serata, che ha avu-
to un notevole successo, presso il
Teatro Comunale “Domenico Modu-
gno”, con l’esibizione di una compa-
gnia che ha portato in scena, davan-
ti ad una folta platea, una commedia
musicale. (Marisa Cerbino)

CARMIANO / MAGLIANO

ARADEO
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A Casarano, dove si trova la sede pro-
vinciale, la LILT può contare su un nutrito
gruppo di volontari e volontarie. Tutto par-
tì vent’anni fa e da allora tanta strada è sta-
ta fatta. Il pensiero innanzitutto va ai tanti
pazienti che ci furono accanto fin dall’ini-
zio e condivisero con entusiasmo ed ab-
negazione l’impegno della nostra associa-
zione: molti di loro purtroppo ci hanno la-
sciato, ma l’apporto che hanno dato per la
nostra crescita è stato decisivo. 

Nella sede, funzionano degli ambulato-
ri di prevenzione, ove notevole è il nume-
ro di prestazioni effettuate ogni anno, gra-
zie all’opera volontaria di medici, infermieri
e semplici cittadini.

Intensi sono anche i rapporti di collabo-
razione con gli Istituti scolastici con l’elabo-
razione di progetti mirati di educazione alla
salute, incontri ed iniziative di divulgazione.

Un altro servizio assicurato dai volontari
è lo “Sportello Oncologico Informa”, pres-
so l’Ospedale di Casarano. Grazie alla tur-
nazione di un gruppo di persone che han-
no dato la loro generosa disponibilità, è sta-
to allestito un punto fisso di orientamento
e di informazione per i cittadini sui servizi
oncologici, di cura, prevenzione e riabili-
tazione; un servizio utile in quanto spesso
la popolazione ha scarsa conoscenza dei
percorsi da seguire in questo ambito piut-
tosto delicato.

Presso la sede provinciale, ha la propria
base anche il servizio di servizio di assi-

stenza oncologica domiciliare, con tre
équipes medico-infermieristiche ed una se-
greteria dedicata, con numero verde gra-
tuito per richiedere informazioni e interventi
a domicilio. Da qui partono i mezzi che ogni
giorno si recano a casa dei pazienti, so-
prattutto quelli dell’area centro-sud della
provincia. In totale, sono circa 500 quelli se-
guiti annualmente, alleviando loro soffe-
renze e disagi.

E da Casarano parte anche ogni giorno, alla
volta di Lecce, uno dei pullmini della LILT che
accompagnano gratuitamente i malati che de-
vono sottoporsi a sedute di radioterapia :  si
tratta di persone che hanno grande difficol-
tà a recarsi nel capoluogo per le cure neces-
sarie e molte di loro, senza il nostro aiuto, ri-
nuncerebbero del tutto a curarsi. 

La generosa risposta dei cittadini in
occasione delle campagne di raccolta fon-
di, come la “Giornata della Speranza”, con
la vendita delle “stelle di Natale” ci per-
mette di assicurare alla gente questi pre-
ziosi servizi. (Paola Serravezza)

La sede di Cavallino è in funzione da
quattro anni. Grazie ad un motivato e nu-
trito gruppo  di volontari, alla Delegazione
è stato impresso un notevole dinamismo.

Fortemente voluti, sono entrati in
funzione degli ambulatori medici, alle-
stiti grazie ai fondi raccolti dai nostri vo-
lontari nel corso delle campagne
promozionali. Qui operano specialisti
volontari, che effettuano a favore della
popolazione, e del tutto gratuitamente,
delle visite al seno, ginecologiche con
Pap test e dermatologiche

La richiesta di prestazioni da parte
dei cittadini, grazie alla sensibilizza-
zione svolta costantemente nel corso
dell’anno in vari ambiti della comunità,
è sempre in crescita.

Un altro ambito preminente di inter-

vento della Delegazione LILT di Cavallino
è quello dell’educazione sanitaria, con
l’organizzazione frequente di incontri di
divulgazione, tenuti anche nelle scuole, in
considerazione del fatto che veicolare tra
le giovani generazioni cor-
rette informazioni su sane
abitudini e stili di vita signi-
fica contribuire in modo note-
vole a contrastare la malattia,
che sta registrando pur-
troppo un incremento dalle
nostre parti.

Ed, in proposito, va sotto-
lineato come la lotta ai fattori
di rischio, non solo quelli de-
rivanti da comportamenti in-
dividuali censurabili, ma
anche e soprattutto quelli le-

gati all’ambiente, sia divenuta uno dei car-
dini dell’azione della LILT. 

Grande poi è l’impegno dei tanti volon-
tari e volontarie per la raccolta di fondi a
sostegno dei nostri servizi e dei nostri
progetti, come il Centro Ilma. Molto suc-
cesso infatti hanno sempre riscosso le
campagne promozionali, come la “Gior-
nata della Speranza”, con la vendita delle
“stelle di Natale”: per l’occasione, i volon-
tari allestiscono un punto vendita anche
presso un grande centro commerciale vi-
cino a Lecce, con un notevole riscontro di
pubblico. Se ne approfitta anche, visto il
grande afflusso di persone, per diffondere
la nostra rivista e il materiale divulgativo,
facendo conoscere la LILT ad una sempre
maggiore fetta di popolazione. (Antonella
Longo)

CASARANO

CAVALLINO
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La Delegazione di Copertino è stata inaugurata nel
1996, avendo come base un gruppo di persone forte-
mente motivate a rendersi utili al prossimo e partico-
larmente ai pazienti ed alle loro famiglie, purtroppo
sempre più numerosi nel nostro Salento.

I contatti avviati con l’Amministrazione Comunale
portarono all’individuazione di locali, che vennero con-
cessi in comodato d’uso e quindi adeguatamente ri-
strutturati, per potervi effettuare nel modo più degno
le nostre attività.

L’ambulatorio, oltre alle visite di prevenzione (seno-
logia e ginecologia, con Pap-test), è anche un punto di
riferimento essenzilpertino cura inoltre la diffusione di
materiale divulgativo ed informativo sulla prevenzione
nelle scuole cittadine, organizzando anche degli incon-
tri, per stimolare il dibattito tra i giovani e per fornire
loro corrette informazioni sulla lotta al cancro.

E’ attivo inoltre un servizio di orientamento per pa-
zienti e familiari circa l’Assistenza Oncologica Domici-
liare ai pazienti terminali, soprattutto quelli di
Copertino e dei comuni limitrofi. 

Tradizionale poi è la presenza di uno stand promo-
zionale LILT, con i propri volontari, in occasione della
grande festa patronale cittadina, che si tiene ogni anno
in settembre. Tantissime sono le persone che, in que-
st’occasione, si avvicinano al banco LILT per prendere
la rivista e gli opuscoli divulgativi, contenenti utili in-
formazioni sulla prevenzione, e per chiedere notizie sui
servizi offerti e sulle modalità per poterne usufruire.
(Antonella Elia)

A Collemeto, frazione di Galatina, la
LILT è presente da circa quindici anni,
con una propria sede, dotata di am-
bulatori di prevenzione. 

La presenza anche in un piccolo
centro di un’associazione di
volontariato che si occupa di
lotta ai tumori è indice di
grande sensibilità verso un
atematica un problema che
purtroppo sta divenendo
sempre più drammatico nel
nostro territorio. 

I volontari e le volontarie,
già presenti a Collemeto,
hanno voluto con grande de-
terminazione avere a dispo-
sizione una sede, per poter
offrire al meglio ai loro con-
cittadini dei servizi molto
utili. Hanno ottenuto anche la
disponibilità di alcuni valen-
ti professionisti medici del
luogo, ed attrezzato un am-
bulatorio di prevenzione,
sono in grado di offrire alla
popolazione visite senologi-
che, ginecologiche (con Pap
test) e dermatologiche. 

Ma sono anche in grado di opera-
re quale un punto di riferimento ed
orientamento per l’assistenza domi-
ciliare e il supporto agli ammalati.

Presso la sede, si sono tenuti anche

incontri divulgativi sulla prevenzione
delle più diffuse forme di tumore; in-
contri che hanno richiamato tanti cit-
tadini, molto interessati.

Un altro fronte di impegno per i vo-

lontari è la lotta contro il fumo, con
la “Giornata Mondiale senza Tabac-
co”, in occasione della quale vengo-
no organizzate manifestazioni spor-
tive, col coinvolgimento soprattutto
dei giovani. E ciò allo scopo di diffon-

dere tra loro il messaggio della pre-
venzione del tabagismo. 

I volontari di Collemeto, infine, si ri-
trovano in prima fila nell’organizza-
zione di campagne di raccolta fondi a

sostegno dei servizi LILT e per il Cen-
tro Ilma: oltre alla vendita della “stel-
le di Natale” a dicembre, ricordiamo
anche la presenza di nostri stand in oc-
casione di feste e sagre locali. (Michele
Perrone)

COPERTINO

COLLEMETO
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Anche a Cutrofiano è presente
una Delegazione della LILT, con un
numeroso gruppo di volontari e vo-
lontarie. Notevole è l’impegno nella
diffusione del materiale divulgativo

e nell’organizzazione di incontri di
educazione sanitaria nelle scuole,
riguardanti soprattutto il tema della
lotta al tabagismo. Grazie al coinvol-
gimento degli insegnanti, sono state

effettuate anche delle indagini cono-
scitive tra gli alunni ed i genitori.

Ogni anno, è tradizione che venga
organizzata una grande biciclettata,
con tanti giovani partecipanti, in oc-
casione della “Giornata Mondiale
senza Tabacco”. Un clima festoso
propizia la diffusione di importanti
messaggi per mettere in guardia i
ragazzi sui pericoli per la salute de-
rivanti dal fumo, abitudine pur-
troppo tanto diffusa.

Ma nella Delegazione di Cutro-
fiano forte è anche la sensibilità in
tema di fattori di rischio ambientale,
a proposito dei quali sono stati or-
ganizzati importanti incontri, con il
coinvolgimento del Comune e la
partecipazione di tantissimi citta-
dini. Tanto interesse è dovuto alla
particolare situazione del comune,
che registra un tasso di mortalità
per tumore, soprattutto quello al
polmone, molto elevato, anche in
confronto a quello già notevole della
provincia di Lecce. (Antonio Guido)

Nel novembre 1990, un ristretto
numero di cinque persone incomin-
ciò a far conoscere la LILT, propo-
nendo la vendita della tradizionale
“stella di Natale”. Col passare degli
anni, altre persone si sono offerte a
collaborare.

E così, ogni anno, le volontarie e i
volontari sono diventati sempre più
numerosi, tanto da sentire la neces-
sità di costituirsi, da prima, in una as-
sociazione chiamata ”Inventori del
Bene” e successivamente dar vita a
una Delegazione LILT, che venne
inaugurata nel gennaio 2008 dal pre-
sidente provinciale, dr. Giuseppe Ser-
ravezza. Oggi conta cento iscritti.

Queste sono le motivazioni alle
quali la Delegazione di Corigliano
d’Otranto fa riferimento: “La vita è
preziosa, abbine cura” (Madre Tere-
sa di Calcutta); Io sto bene se la per-
sona che ho accanto sta bene; Cre-
dere alla LILT è impegnarsi per il
bene.

L’attuale referente è Primo Pe-
tranca. Le attività che la  Delegazio-
ne si propone di realizzare sul terri-
torio, con la collaborazione di altre
associazioni del luogo e principal-

mente con la casa protetta “Albano-
va”, il Comune di Corigliano d’Otran-
to e la Parrocchia, sono le seguen-
ti: educazione sanitaria; un mattone
per il Centro “ILMA”; servizio di vac-
cinazione; servizio trasporto perso-
ne disagiate; ed un nutrito pro-
gramma annuale di iniziative.

Per l’educazione sanitaria, pro-
muoviamo iniziative, convegni, cor-
si teorici pratici e manifestazioni
atte a coinvolgere la cittadinanza,
specialmente quella giovanile.

Quanto al “mattone per il Centro
Ilma” la Delegazione devolve parte
degli introiti, che si realizzano  con le
manifestazioni o con le gite, alla
LILT provinciale.

Per il servizio vaccinazioni, su
suggerimento del Comune di Cori-
gliano d’Otranto, abbiamo messo a
disposizione del medico della ASL,
oltre alla sede, anche un nutrito nu-
mero di volontarie (circa venti), che
prestano la loro opera dalle 8,30
fino alle 13,00, due-tre volte al mese.

Per il servizio di trasporto delle
persone disagiate, i volontari si pro-
digano con la loro autovettura ad ac-
compagnare le persone non auto-

sufficienti in ospedale o per fare i do-
vuti accertamenti sanitari.

Il responsabile per lo svolgimen-
to delle varie iniziative si avvale del-
la collaborazione di un’équipe di
cinque collaboratori e ogni mese ci
s’incontra prima con i collaboratori
e poi successivamente con tutti i vo-
lontari e le volontarie per parlare e
discutere sulle attività che si desi-
derano portare a termine, tenendo
come riferimento il programma an-
nuale. 

L’ultimo approvato è il seguente:
Settembre 2010: Pellegrinaggio a
San Giovanni Rotondo; Ottobre  2010:
Giornata del Malato. Campagna “Na-
stro Rosa” con la “Castagnata”; No-
vembre 2010: Cicli di seminari sul-
la Prevenzione; Dicembre   2010:
Giornata della Speranza, con la ven-
dita delle Stelle di Natale; Febbraio
2011 : Serata di beneficenza; Marzo
2011: Festa della Donna. Tavola ro-
tonda sul tema “Problemi di coppia”;
Maggio 2011: Gita turistica. Marato-
na per la Giornata Mondiale senza
Tabacco; Giugno 2011: Chiusura
anno attività con la tradizionale “Fri-
sellata”. (Primo Petranca)

CORIGLIANO D’OTRANTO

CUTROFIANO
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Galatina è stata una delle prime
città della provincia di Lecce a do-
tarsi di una sede della LILT.

Un nutrito gruppo di volontari e
volontarie anima gli ambulatori, ove
si può usufruire di visite senologi-
che e ginecologiche (con Pap test). 

È stato attivato da alcuni anni,
grazie alla disponibilità di una fisio-
terapista specializzata, anche un
servizio di riabilitazione per donne
operate al seno, che si avvale di tec-
niche integrate (Meiso Shiatsu -
Dozen), e che sta dando buoni risul-
tati, con la partecipazione di tante
donne.

Sono stati organizzati anche, per
svolgere opera di sensibilizzazione,
dei cicli di seminari sulla preven-
zione, col coinvolgimento, in qualità
di relatori, di specialisti ospedalieri
del luogo, che volentieri hanno ac-
cettato di collaborare con la LILT.
Grande è stata la partecipazione dei
cittadini, a segno della “fame” di in-
formazione e di conoscenza che si
registrano a proposito dei temi ri-

guardanti la salute.
Molte anche le manifestazioni

promozionali organizzate dalla De-
legazione, grazie all’impegno dei
volontari e delle volontarie, come,
ad esempio, l’allestimento di un no-
stro stand presso la Fiera di Gala-
tina, in occasione del Forum del
Volontariato salentino, che ha con-
sentito di farci conoscere ad un pub-
blico sempre più grande.

Intensa, bisogna ricordarlo, è
stata anche in questi anni la colla-

borazione con i Frati Minori della
Basilica di Santa Caterina, che di
buon grado hanno accettato di ospi-
tare manifestazioni ed incontri LILT,
come un riuscitissimo incontro di-
vulgativo sulla prevenzione del tu-
more del mammella. 

I religiosi della Basilica hanno
sposato in pieno la causa della LILT
e sono stati con convinzione al no-
stro fianco, condividendo lo spirito
che anima i nostri volontari.
(Domenico Serafino)

I volontari della Delegazione LILT di Gallipoli rappresenta-
no il cosiddetto “gruppo storico”, che contribuì all’inizio all’avvio
dell’esperienza della LILT nella nostra provincia. Prestano, in-
fatti, il loro servizio sul territorio da quasi un ventennio.

Prima ancora di avere una sede fissa, si davano un gran da
fare nelle scuole e nelle parrocchie, sensibilizzando la citta-
dinanza sull’importanza della prevenzione.

La loro sede fu inaugurata nel febbraio del 1994 e da allo-
ra con grande abnegazione ed impegno hanno ampliato
sempre più la loro attività sia nell’area della prevenzione, sia
in quella della promozione e raccolta fondi, ma soprattutto in
quella dell’assistenza ospedaliera e domiciliare.

Nell’ambulatorio della Delegazione di Gallipoli, straordinari
medici volontari effettuano visite senologiche, ginecologiche
e dermatologiche.

Molto utile ed importante è il servizio di sostegno psicolo-
gico offerto sia da parte di personale specializzato, sia da par-
te di persone che hanno affrontato la malattia e ne son venute
fuori.

Ma il fiore all’occhiello di questa delegazione è rappresen-
tato dal servizio estetico (parrucche e protesi ) curato nei mi-
nimi particolari da personale altamente qualificato. Si è infatti
convinti che se una donna comincia ad accettarsi guardandosi
allo specchio e a stare bene con se stessa è portata gradual-
mente al rafforzamento dell’autostima e della propria auto-
nomia.

Un servizio dalle caratteristiche tutte particolari è anche
quello del tea-time nel Reparto di Oncologia dell’Ospedale di
Gallipoli. I volontari regalano un momento di gioia e serenità
con animazione ai pazienti ricoverati nel reparto mentre di-
stribuiscono tè e dolcetti preparati da loro.

Molto importante è l’attività di assistenza domiciliare ai pa-
zienti in fase avanzata di malattia.

I volontari supportano con grande amore e dedizione
l’équipe medica, sostenendo e aiutando nei reali bisogni, sia
materiali che psicologici, i pazienti e le loro famiglie. (Preziosa
Portoghese)

GALATINA

GALLIPOLI
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La sede di Lecce della LILT è ovviamente
un punto di riferimento importante per la pro-
vincia. Ospitata nel capoluogo, nella centra-
le Piazza d’Italia, nei pressi di Porta S. Bia-
gio, in un elegante edificio di stile neoclas-
sico, gode di una collocazione comoda, faci-
le da raggiungere, anche per chi arriva dai
centri limitrofi.

E’ dotata di ambulatori di prevenzione, che
erogano regolarmente visite gratuite e con-
sulenze oncologiche. Il tutto reso possibile da
un nutrito gruppo di volontari e volontarie che
turnano per assicurare una presenza co-
stante in sede. 

Si organizzano inoltre regolarmente de-
gli incontri divulgativi sulla prevenzione
presso alcuni Istituti Scolastici, con i quali in-
tensa è la collaborazione. Pensiamo al rap-

porto con l’Istituto “P. Siciliani” : nel giro di pochi mesi,
si sono tenuti tre incontri culturali a beneficio degli stu-

denti e dei loro insegnanti.
Di recente, è stata organizzata presso

l’Università del Salento (Centro Ecotekne) la
quarta seguitissima edizione del Corso di Ag-
giornamento “Ambiente e Salute”, destinato
in particolare ai docenti, accorsi da tutta la pro-
vincia. 

Segnaliamo anche che i volontari sono
stati presenti in occasione di importanti even-
ti, con stand informativi. Ci riferiamo al Forum
Provinciale del Volontariato del CSV Salento
(Piazza Sant’Oronzo, 9 ottobre), preziosa oc-
casione per far conoscere le attività ed i pro-
getti della LILT.

Molti anche gli appuntamenti culturali,
organizzati a scopo promozionale, come gli
eventi tenutisi al Teatro Paisiello: lo spettacolo
benefico della compagnia “Scemifreddi”, il ca-
baret dell’Associazione “I have a dream”, la
mostra di quadri di Elettra Bianchi, la pre-
sentazione del libro “Seopia” di Patrizia Ro-
mano. In tutte queste manifestazioni, il con-
tributo dei volontari è stato determinante per
far conoscere le attività della LILT e raccogliere
fondi.

Caratterizzante inoltre è l’impegno della
sede di Lecce, insieme ad altre associazioni,
nelle battaglie a difesa dell’ambiente. Signi-
ficativo è stato il contributo offerto al dibatti-
to contro l’insediamento delle centrali a bio-

masse, per scongiurare gli effetti deleteri di tali inse-
diamenti per la salute pubblica. (Tonio Greco)

La Delegazione di Leverano nasce
nel 1993 dalla volontà di un gruppo
di amici (Gino, Giovanna, Marcello,
Rocchino e Salvatore), incoraggiati
da un carismatico, quanto proficuo,
incontro il Dott. Giuseppe Serra-
vezza.

La nostra esperienza di volonta-
riato è iniziata in punta di piedi, non
sapevamo, e forse all’inizio, neppu-
re credevamo di poter diventare
“possibili strumenti di contrasto” di

una realtà così cruda quanto crude-
le, fatta di sofferenza ma anche e so-
prattutto di speranza, di energia e
d’amore verso gli altri.

È proprio la speranza di poter
essere utili, che ci ha permesso di
trovare il coraggio e la forza di voler
fare e di voler fare bene e meglio.

L’esperienza di volontariato è di-
ventata con il tempo un’esperienza
unica, perché ci ha permesso di al-
largare il cuore attraverso straordi-

nari ed intensi contatti umani, e
“scagliare” la mente in una realtà
non semplice, dove la malattia a
volte diviene speranza e dove l’in-
formazione e la prevenzione diven-
gono imperativi categorici.

Così da semplici spettatori delle
riunioni della Lega provinciale, ab-
biamo cominciato, avendo come
esempio i volontari delle altre sedi e
la profonda umanità e professiona-
lità del dott. Serravezza, ad orga-

LECCE

LEVERANO
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A Maglie gli ambulatori di
prevenzione LILT sono attivi da
oltre un quindicennio. 

Anche in questo importante
centro salentino, tutto si fonda
sul generoso impegno e sulla
solidale disponibilità di tante
persone (professionisti e sem-
plici cittadini, adeguatamente
formati, che hanno deciso di de-
dicare parte del loro tempo ad
aiutare concretamente gli altri,
in un settore tanto delicato
come quello della lotta alla
malattia neoplastica. 

Va segnalato che, oltre alle
visite senologiche e ginecolo-
giche con Pap test, è stato at-
tivatori recente presso gli am-
bulatori LILT di Maglie, grazie
alla disponibilità di un infer-
miere professionale specializ-
zato, un utile servizio gratuito di
stomaterapia, per pazienti oncologi-
ci stomizzati (urostomie ed entero-
stomie).

La sede, essendo posta la città al
centro di un territorio fittamente
popolato, con decine di Comuni, fun-
ge anche da riferimento per tutti que-
sti centri, provvedendo alla diffu-
sione del materiale divulgativo. E bi-
sogna sottolineare il prezioso rap-
porto stabilito con altre associazio-
ni di volontariato, come i gruppi

“Fratres” (Donatori di Sangue) del-
la zona, che collaborano con i vo-
lontari di Maglie, anche in occasio-
ne delle campagne di raccolta fondi.
Particolarmente curata poi è l’attività
di educazione sanitaria, con confe-
renze ed incontri, soprattutto nelle
scuole, che spesso richiedono l’in-
tervento dei nostri esperti. 

Un grande successo ha sempre ri-
scosso in città la campagna “Nastro
Rosa” per la prevenzione dei tumo-

ri del seno. In occasione della ma-
nifestazione, viene illuminato di rosa
un significativo monumento cittadi-
no, come quello a Francesca Cape-
ce, in Piazza Moro. 

Grazie alla collaborazione delle al-
lieve della Scuola di Estetica “Beau-
tiful”, viene diffuso molto materiale
divulgativo, con un punto informati-
vo per le donne presso i magazzini di
abbigliamento Candido. (Raffaele
Borgia)

nizzare e concretizzare, anche a Le-
verano, tutte le iniziative promosse
dalla Lega.

Abbiamo, così, con il sostegno di
tanti cittadini, realizzato la passeg-
giata in bicicletta, la vendita di stel-

le di Natale, e diversi convegni sul-
la necessità della prevenzione.

Il 31 ottobre 2008, l’Amministra-
zione Comunale, ci ha fatto dono di
un locale in via Veglie che abbiamo
allestito a sede della Lega e dove dal

lunedì al venerdì (dalle ore
17.00 alle ore 19.00), i volon-
tari ne garantiscono l’opera-
tività.

Dal 1 gennaio 2009, grazie
all’aiuto della BCC di Levera-
no, che ci ha omaggiato di un
pulmino, garantiamo il tra-
sporto gratuito dei pazienti
(non solo di Leverano), pres-
so gli ospedali della zona dove
si sottopongono a sedute di
radioterapia.

Il nostro impegno, oggi è
sostenuto indubbiamente dai
cittadini, ma anche dalle
Scuole, dalle Parrocchie e
dalle realtà imprenditoriali di
Leverano, possiamo dire quin-
di di non essere soli. 

Se ci voltiamo indietro, sia-
mo felici per quello che ab-
biamo realizzato insieme, ma
guardando avanti, sappiamo

che abbiamo tanto altro da fare,
però, ancora una volta noi conti-
nuiamo a crederci, perché pensiamo
che “ Dovunque c’è un uomo, c’è l’oc-
casione per fare del bene” (Seneca).
(Marcello Martina)

MAGLIE
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La Delegazione LILT di Martano è un riferimento im-
portante per il territorio e i paesi limitrofi nel settore del-
la prevenzione, dell’informazione e dell’educazione alla
salute.

Dieci anni fa, ci sembrava necessario pensare anche
alla prevenzione e far sorgere un centro che avesse que-
sta mission. In tale decisione pesò pure una vicenda do-
lorosa per noi tutti, per l’intera comunità, quella della
scomparsa per linfoma di un nostro compaesano, An-
drea Antonaci, militare, cui intitolammo la sede, per ono-
rarne la memoria.

Siamo, stabilmente, un gruppo di venticinque perso-
ne che manda avanti la Delegazione. L’ambulatorio è, an-
ch’esso, reso possibile dalla gratuità e dalla solidarie-
tà con cui gli specialisti offrono la loro opera. Quello che
facciamo è da più parti riconosciuto e apprezzato, visto
che le persone ci sostengono e, con i loro contributi, ci
permettono di continuare e di migliorare quello che of-
friamo.

La gente sente che è importante quello che facciamo
e scegliendo, ad esempio, le bomboniere LILT per co-
munioni o matrimoni, comunica il suo apprezzamento
e la sua vicinanza alla nostra associazione. Ci sono poi
le donazioni di privati o di provenienze organizzate, come
è accaduto il 24 luglio scorso con l’iniziativa “Martano
corre”.

I nostri appuntamenti tradizionali sono a maggio (con-
tro il tabagismo), a ottobre (Nastro Rosa contro il tumore
al seno) e a dicembre (la Stella di Natale, per sostene-
re i progetti LILT). In tutte queste occasioni, diffondia-
mo informazioni e sollecitiamo le persone a corrette abi-
tudini e stili di vita. Per quanto riguarda l’attività inter-
na, invece, i volontari svolgono un quotidiano lavoro di
segretariato sociale (la sede è aperta i pomeriggi da lu-
nedì a venerdì) e coadiuvano il lavoro degli specialisti nei
giorni delle visite.

Un nostro punto di forza è il Pranzo Sociale che or-
ganizziamo annualmente coinvolgendo tutte le asso-
ciazioni presenti nel territorio. E’ l’occasione per cono-
scerci e presentare le finalità e i servizi LILT. In questo
modo, si crea pure una rete di collaborazione, tra le as-
sociazioni, e di partecipazione condivisa alle iniziative.
(Maria Rosa Murgia)

I volontari di Melissano sono tra
i più attivi della provincia. Il loro im-
pegno e la loro determinazione con-
sentono ogni anno di organizzare
delle importanti manifestazioni, per
promuovere, col coinvolgimento di
cittadini, amministrazione comu-
nale ed altre associazioni di volon-

tariato, la cultura della prevenzione.
L’8 marzo si tiene la cerimonia di

premiazione del “Premio Flavia In-
guscio”, riservato a rappresentanti
del volontariato, e dedicato alla me-
moria di una donna coraggiosa, ani-
matrice della Lega a Melissano ne-
gli anni passati. 

Una manifestazione in crescita,
che richiama ogni anno sempre più
pubblico ed autorità, dall’intera pro-
vincia.

Tradizionale è anche, a fine mag-
gio/primi di giugno, l’appuntamen-
to annuale della “Giornata Mondia-
le senza Tabacco”, in occasione del-
la quale viene organizzata, a fianco
della partecipatissima biciclettata,
anche un’allegra e solidale iniziati-
va : un trenino per ragazzi disabili,
tutti indossanti le nostre magliette,
che percorre i Comuni di Melissano,
Racale e Alliste. Centinaia di perso-
ne si ritrovano insieme ogni anno,
per prender parte a quella che si ri-
vela una vera e propria festa.

Per la campagna “Nastro Rosa”, a
fine ottobre, viene organizzata una
bella manifestazione, con allesti-
mento di uno stand per la distribu-
zione di materiale informativo e gad-
get. 

Per l’occasione, viene illuminato di
rosa un monumento del centro sto-
rico e si può contare sulla collabo-
razione solidale di altre associazio-
ni di volontariato di Melissano.
(Vittorio Velotti)

MARTANO

MELISSANO
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“Tante parole non sempre rendono interessanti i di-
scorsi… a volte una sola parola racchiude un profondo
significato: Grazie !!! Grazie a tutti voi che mi siete stati
vicini in questo momento particolarmente difficile della
mia vita.”

Queste poche parole, scritte da una giovane donna
che ha affrontato il travaglio fisico e morale della ma-
lattia, anche con il sostegno della nostra Associazione,
racchiudono il senso della missione della Lega Italiana
per la Lotta contro i Tumori.

A pochi mesi dall’istituzione della sede LILT del
Capo di Leuca, è possibile tracciare un primo bilancio
delle attività svolte dalla delegazione guidata dalla Dr.ssa
Simonetta Pepe e dal Dr. Cosimo Negro.

Sono state infatti promosse su più fronti diverse ini-
ziative che hanno avuto come parole d’ordine la pre-
venzione e l’informazione sulle patologie oncologiche.

In questi mesi, i volontari e le volontarie sono stati
costantemente impegnati nell’organizzazione dei con-
vegni, dei seminari, della raccolta fondi, dello sportello
oncologico presso l’Ospedale di Gagliano del Capo,
delle visite ambulatoriali e dell’utilissimo servizio di
trasporto dei pazienti che si sottopongono a sedute di
radioterapia a Lecce.

I prossimi traguardi da raggiungere riguardano la
campagna di sensibilizzazione nelle scuole sull’impor-
tanza della prevenzione e l’avvio dei corsi di clownte-
rapia e di training autogeno.

L’auspicio è che, attraverso queste iniziative, si raf-
forzi lo spirito del volontariato e la cooperazione tra i
malati, le associazioni e le istituzioni del territorio. 
(Simonetta Pepe)

MONTESANO SALENTINO

MORCIANO DI LEUCA 
(CAPO DI LEUCA)

La Delegazione di Montesano Salentino si costituisce nel 2003
in seguito ad un invito, rivoltoci dal parroco Don Pompilio Caz-
zato, a frequentare un corso di volontari che si teneva a Maglie.
Eravamo una ventina, alcuni dei quali, in seguito hanno contri-
buito all’apertura della sede nel nostro Comune. Sede costrui-
ta con i fondi dell’8 per mille, su un terreno donato alla parroc-
chia dall’Amministrazione Comunale, ma fortemente voluta
dal nostro compianto Vescovo, Monsignor Vito De Grisantis. Il 30
Giugno 2005, cresciuti quasi a dismisura, inauguriamo questa
nostra bellissima sede alla presenza di numerose autorità, tra
le quali Monsignor De Grisantis, il presedente nazionale della LILT,
prof. Schittulli, il presidente provinciale dott. Serravezza, il sin-
daco di Montesano, dott. Eusebio Ferraro e tantissime autorità
civili, religiose e militari della provincia.

C’è stato da allora tanto entusiasmo intorno a noi da parte di
tanti cittadini comuni e medici, non solo del nostro paese ma di
tutto l’hinterland fino a Gagliano del Capo. Referenti della De-
legazione sono, dal 2005: Sig. Maria Antonietta Bortone; Dott.ssa
Silvana Serrano.

Con l’apertura della sede, siamo arrivati a 60 volontari, tra in-
fermieri, ostetriche, volontari trasporto malati, volontarie che pre-
stano servizio nella sede per ambulatori e segreterie e volontari
che si occupano di attività promozionali, convegni ecc, più cin-
que medici e due psicologhe.

Le attività svolte dalla nostra Delegazione sono svariate e van-
no dalle visite mediche di prevenzione secondaria alla consulenza
psicologica, dai convegni sulla prevenzione primaria e secondaria,
corsi per smettere di fumare, al trasporto malati che vanno a fare
la radioterapia a Lecce, dai corsi per volontari ai “giovedì della
prevenzione”.

Abbiamo tenuto convegni su “ambiente e salute”, “il Salen-
to e la lotta ai tumori”, in collaborazione con la ASL un conve-
gno sull’influenza H1N1. Annualmente, nel mese di maggio, or-
ganizziamo una biciclettata, in occasione della Giornata Mondiale
senza Tabacco, e ancora varie sagre, il carnevale, spettacoli mu-
sicali, di danza, teatrali, in collaborazione con l’Amministrazio-
ne Comunale ed altre associazioni presenti sul territorio.

L’iniziativa prevalente è la vendita delle “stelle di Natale”. No-
tevole successo hanno avuto la presentazione di alcuni libri che
intendiamo continuare a presentare con cadenza annuale.

La collaborazione con tutte le altre Delegazioni è eccellente,
altrettanto dicasi con le Istituzioni locali e dei paesi limitrofi. I no-
stri progetti, nel prossimo futuro sono: la presentazione di un vo-
lume di poesie di Donato Alberto Scalfari di Miggiano, che ha do-
nato alla nostra sede e a favore del Centro Ilma.

Un incontro con le studentesse del Liceo “G. Comi” per la pre-
venzione del tumore al seno
e a dicembre il “Teatrino dei
Burattini” e la maxitombo-
lata.

Di recente, abbiamo al-
lestito uno stand presso la
Fiera Regionale di Miggia-
no, tenuta dal 14 al 17 ot-
tobre, ospiti dell’Ammini-
strazione Comunale, alla
quale va un ringraziamen-
to per la generosa disponi-
bilità. (Maria Antonietta
Bortone)
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Dal 1996 a Nardò è presente una
Delegazione della LILT, su iniziativa di
un gruppo di volontari già operanti in
questa popolosa città della provincia
di Lecce. L’ambulatorio si avvale del-
l’opera volontaria di numerosi opera-
tori (medici, infermieri, fisioterapista
e semplici cittadini). Si effettuano vi-
site senologiche, ginecologiche (con
Pap test) e dermatologiche. Si svol-
gono anche corsi per smettere di fu-
mare.

Un altro importante servizio assi-
curato dalla Delegazione è quello
della riabilitazione delle donne ma-
stectomizzate. Le prestazioni, oltre
che presso la sede della LILT, ven-
gono effettuate, in caso di necessità,
grazie all’abnegazione della fisiotera-
pista, anche a domicilio delle pazienti.
Tante sono le donne che usufruiscono
di questo servizio.

Le volontarie sono molto attive
anche in occasione dei nostri tradizio-

nali appuntamenti. Ricordiamo la Set-
timana della Prevenzione Oncologica
(a marzo), con la vendita in piazza del
gadget (bottiglia di olio extravergine
d’oliva) e la diffusione tra la popola-
zione di utili opuscoli divulgativi; e la
“Giornata Mondiale senza Tabacco”,
che si celebra ogni anno a fine maggio
con una importante biciclettata, che
richiama la partecipazione di tanti
giovani, permettendo di diffondere il
messaggio per la prevenzione dei
danni alla salute causati dal fumo.

Da ricordare, infine, le tante mani-
festazioni promozionali e di raccolta
fondi a favore della LILT organizzate
di recente, come, ad esempio una
rappresentazione teatrale presso il
Teatro Comunale di Nardò e la serata
di musica “Premio Lucio Battisti”, or-
ganizzata nella località balneare di
Santa Caterina, con grande concorso
di pubblico. (Silvana Maiorano)

La LILT di Sanarica è attiva dal 1995. Ne è referente Rocco Profico,
che  è anche presidente dell’Associazione Culturale “Spazio Libero”. 

Diverse le attività promosse ogni anno. Un memorial di calcetto per
sensibilizzare giovani e meno giovani sull’importanza dello sport qua-
le attività salutare. E soprattutto una compagnia teatrale, che promuove
le tradizioni locali e organizza serate di raccolta fondi pro-LILT. Pro-
muove inoltre l’educazione dei più piccoli con il progetto “Bimbi In…For-
ma”, patrocinato dalla LILT, per uno stile di vita più corretto, tra-
smettendo in maniera allegra e divertente informazioni sulla salute,
sull’alimentazione corretta, sull’ambiente,  attraverso il teatro dei bu-
rattini “Il Teatrino di Beniamino”.

Organizza ogni anno una manifestazione sportiva per la Giornata
Mondiale senza Tabacco. Ha attivato un Punto Informa della LILT pres-
so la Sede Municipale di

Sanarica ed organizza convegni informativi. Inoltre, collabora con
le altre Delegazioni LILT e poi ... ci siamo sempre…. perché “cicrediamo”.
(Rocco Profico)

È da poco che a Racale è entrata in funzione, grazie al-
l’apporto determinante di un motivato gruppo di volontari
e volontarie di varie associazioni cittadine (APE “Gabriele
Toma”, Protezione Civile Racale, FIDAS Racale, Volontari
LILT di Alliste e Felline) una sede della LILT, per assicurare
ai cittadini una serie di importanti servizi nel campo della
lotta ai tumori.

La nuova Delegazione (competente per i Comuni di Ra-
cale, Alliste e Felline) è in grado di svolgere una funzione
di orientamento e corretta informazione riguardo alle at-
tività di educazione sanitaria, prevenzione ed assistenza of-
ferte alla popolazione dalla LILT. Di ciò si avvertiva l’esigenza,
tanto più in quanto i volontari già da tempo erano a Raca-
le, avendo organizzato numerosi e seguiti incontri pubbli-
ci sulla prevenzione e manifestazioni come la Giornata Mon-
diale senza Tabacco (con eventi sportivi) e la Giornata del-
la Speranza, di raccolta fondi, tramite la vendita delle “stel-
le di Natale”. La motivazione che anima i volontari è for-
te. Ultima in ordine di tempo è stata la presenza in piazza
per la recente campagna “Nastro Rosa” (prevenzione del
tumore del seno), con allestimento di uno stand, che ha con-
sentito di avvicinare tante donne e distribuire loro opuscoli

informativi ed il nastro rosa, gadget simbolo della mani-
festazione.

Particolarmente curata poi è l’attività nelle scuole, con
progetti mirati di educazione alla salute (lotta ai fattori di
rischio: fumo, scorretta alimentazione, inquinamento am-
bientale). (Rita Santantonio)

NARDÒ

SANARICA

RACALE
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Da cinque anni, la LILT è attiva a
Scorrano. Grazie all’impegno di nu-
merosi volontari, si possono ottenere
informazioni su tutte le attività svolte
dalla LILT, oltre a poter usufruire di vi-
site gratuite dermatologiche di pre-
venzione. 

Un ulteriore e importante servizio of-
ferto è la riabilitazione delle donne ma-
stectomizzate e, in generale, di chiun-
que necessiti di assistenza riabilitati-
va, a causa della malattia. Sono stati at-
trezzati infatti, a spese della Lega,
degli ambienti per la fisioterapia ed una
palestra, che si avvale dell’opera di per-
sonale specializzato, operante volon-
tariamente.

Tra le iniziative attuate di recente,
inoltre, ricordiamo un ciclo di seminari

divulgativi sulla prevenzione e dei cor-
si per smettere di fumare, molto seguiti
e con ottimi risultati.

Ma l’impegno della Delegazione si
estende anche sul fronte promozionale,
con l’organizzazione di riuscitissime
manifestazioni di raccolta fondi, dive-
nute ormai dei “classici” : il concerto
in piazza “Note contro il cancro” ad

agosto, tra musica del folklore salen-
tino e prelibate degustazioni gastro-
nomiche, che richiama una folta par-
tecipazione della popolazione; e quel-
lo della Schola Cantorum, nel periodo
natalizio, pure molto atteso ormai dai
tanti affezionati. Sono tutte occasioni
utili per far conoscere sempre meglio
la LILT ai cittadini. (Ivana Crocetti)

La LILT di San Donato e Galugnano è stata costituita uffi-
cialmente nel maggio 2008, su iniziativa di un ristretto grup-
po di persone, fortemente motivate, che già da tempo opera-
vano individualmente nel campo del volontariato; alcuni fra loro
partecipavano attivamente alle iniziative della delegazione di
Lecce ma la volontà di mettersi al servizio della propria co-
munità ha portato naturalmente al realizzarsi di un progetto
autonomo sul territorio comunale. 

Il gruppo, col tempo, è diventato sempre più numeroso con
l’arrivo di nuovi volontari, attirati dalla bontà delle iniziative ed
animati da grande entusiasmo e spirito di servizio. Oggi i vo-
lontarie, fra cui alcuni hanno vissuto in prima persona l’espe-
rienza della malattia, costituiscono un gruppo estremamen-
te attivo.

Referente è Carmelo Catalano, giovane Ufficiale dell’Ae-
ronautica Militare, laureato in Scienze Organizzative e Ge-
stionali. L’organizzazione è estremamente semplice: ci si in-
contra periodicamente, si discute e ci si confronta liberamente
sui vari argomenti, si ripartiscono i compiti in base alle pre-
disposizioni ed agli impegni di ciascuno. La sede è in Via Buon-
consiglio a Galugnano, frazione di San Donato, nei locali del-
la ex Scuola Elementare. Per i contatti, la Delegazione ha una
propria mail (lilt.sandonato@alice.it) ed il recapito telefonico
è 329/6604316.

I rapporti con le altre Delegazioni sono molto buoni: ci si in-
contra periodicamente, c’è uno scambio ed un’informazione
continua sulle iniziative in corso, si collabora e ci si aiuta vi-
cendevolmente. Le istituzioni e le associazioni del territorio
vengono costantemente coinvolte. Particolarmente stretto è
il rapporto con il personale del 10° Reparto Manutenzione Ve-
livoli dell’Aeroporto Militare di Galatina che, in collaborazio-
ne con i nostri volontari, organizza periodicamente eventi e ma-
nifestazioni pro-LILT.

L’iniziativa principale è la vendita delle “stelle di Natale” in
occasione della “Giornata della Speranza”. Appuntamenti fis-
si sono diventati anche la“Biciclettata della salute”, nel mese
di giugno, con un percorso sempre diverso e con la parteci-
pazione in massa dei bambini del locale Istituto Comprensi-
vo e delle loro famiglie; la vendita di oggetti in terracotta in oc-
casione delle feste patronali per raccogliere fondi per il Cen-
tro ILMA; i seminari e gli incontri divulgativi come i “Venerdì
della Prevenzione”, tenutisi lo scorso anno con il coinvolgimento
dei medici di base.

A queste iniziative si affiancano altri progetti. Lo scorso apri-
le, presso la sede, si è tenuto un incontro sul tema “Salute fem-
minile”, con le dottoresse  Marianna Burlando e Lauretta Pao-
lelli, per la conoscenza e la cura del seno, seguito con inte-
resse e partecipazione da donne di tutte la età. 

Molto significativo è stato il contributo da noi dato alla lot-

ta contro la centrale a biomasse che dovrebbe sorgere a Ca-
vallino, alle porte del nostro paese: insieme al locale comitato
contro la centrale è stato distribuito materiale informativo e
sono state organizzate manifestazioni di protesta.

I nostri stessi volontari si sono fatti veicolo di informazio-
ne verso le diverse fasce della popolazione. Ad esempio, al-
cuni insegnanti hanno dapprima seguito un corso di aggior-
namento promosso dalla LILT e poi hanno avviato nelle loro
classi il progetto “Responsabilità Sociale per la Salute”.

Impegnarsi per la LILT per tutti noi è diventata un’esigen-
za, non solo volontariato: sentiamo il bisogno di portare avan-
ti dei progetti importanti per la nostra salute e per quella del-
le future generazioni. Non vogliamo essere indifferenti verso
ciò che accade intorno a noi, e dare il nostro contributo in seno
alla LILT ci sembra il modo più concreto per non restare im-
passibili spettatori della malattia. Ringraziamo tutti i volon-
tari e amici per l’entusiasmo e la dedizione e auspichiamo per
il nostro gruppo un prosieguo sempre più intenso e gratificante.
(Carmelo Catalano)

SAN DONATO / GALUGNANO

SCORRANO



In questo piccolo centro, frazione
di Vernole, già da oltre un decennio,
funziona egregiamente un ambula-
torio di prevenzione della LILT, otti-
mamente allestito presso locali che
un tempo ospitavano una Scuola
Elementare, ed ora concessi in co-
modato d’uso dal Comune ed op-
portunamente ristrutturati, anche
col solidale apporto di tanti artigia-
ni del luogo.

I tanti volontari e volontarie che ge-

nerosamente prestano la loro opera
presso la Delegazione fanno sì che si
possano assicurare alla popolazione
visite gratuite specialistiche di pre-
venzione oncologica (senologia, gi-
necologia con Pap est, dermatologia,
urologia). 

Per altro verso, numerose sono
state le attività organizzate, come
corsi per smettere di fumare e mol-
te campagne di educazione alla pre-
venzione, con seminari, incontri nel-

le scuole, pubbliche conferenze. E ciò
per avvicinare sempre più i cittadini
e sensibilizzarli.

Ma vogliamo ricordare anche l’at-
tiva presenza dei volontari sul terri-
torio, per promuovere la LILT e far co-
noscere le sue attività. Sono stati pre-
senti con un proprio stand in occa-
sione di sagre cittadine, diffondendo
molto materiale divulgativo. E la ri-
sposta dei cittadini è stata incorag-
giante. (Oronzo Linciano)

La Delegazione LILT di Veglie si è co-
stituita nell’ormai lontano 1994, quan-
do un gruppo di donne del paese, sul-
la base dell’indagine svolta circa i bi-
sogni avvertiti con urgenza dalla po-
polazione femminile, indagine che
aveva evidenziato l’esigenza di avere sul
territorio un ambulatorio di preven-
zione delle più importanti patologie
femminili, si rivolse al dottore Serra-
vezza, il quale diede il suo aiuto pron-
to e fattivo per la realizzazione del pro-
getto.

Nel corso degli anni, poi, l’iniziale
gruppo di volontarie che tanto si era
battuto per mettere su e mantenere
l’ambulatorio, si è andato progressi-
vamente modificando, in quanto alcu-
ne donne hanno lasciato l’impegno (per
diversi motivi) e altre hanno dato la di-
sponibilità a prendere il loro posto. 

Il cammino in questi anni non è sta-
to molto agevole; l’ambulatorio si è
potuto mantenere attivo solo grazie al
fermo desiderio delle volontarie di
dare alle donne del paese (e anche a
quelle dei paesi limitrofi) questo ser-
vizio che è diventato via via più pre-
zioso. Nel corso di questi anni, si
sono succedute ben cinque referenti;
attualmente, questo incarico è rico-
perto dalla professoressa Lidia Alba-
no.

Il gruppo attuale, formato oltre che
dalla referente, da una decina di don-
ne e dall’ostetrica Mina Bonanno, la
quale cura i rapporti con i ginecologi
che prestano servizio volontario, è at-
tivamente impegnato, oltre che nella
cura delle attività dell’ambulatorio,

nel portare avanti le iniziative propo-
ste dai responsabili di Casarano e che
possono essere attuate nel paese;
esse sono: - la vendita della Stella del-
la Speranza; - iniziative per la giorna-
ta contro il fumo, con il coinvolgimen-
to dei ragazzi delle scuole locali; - un
torneo di burraco di beneficenza con lo
scopo di raccogliere fondi e diffonde-
re la conoscenza di attività e obbietti-
vi della LILT.

Le amministrazioni comunali suc-
cedutesi negli anni hanno sempre mo-
strato buona disponibilità alla colla-
borazione, offrendo i locali dell’ambu-
latorio e i relativi servizi. 

Esse inoltre organizzano e coordi-
nano ogni anno, nel secondo sabato di
ottobre, la “Sagra del Buongustaio”,
occasione di contatto e scambio tra le
varie associazioni di volontariato pre-
senti a Veglie, oltre che di raccolta fon-

di. La LILT, inoltre, sta diventando
punto di riferimento per iniziative di
salvaguardia ambientale; in particola-
re si è realizzato un convegno-dibatti-
to in collaborazione con una delle
parrocchie, al quale ha gentilmente
dato il suo prezioso contributo il dott.
Serravezza. Siamo anche in contatto
con la delegazione LILT di Leverano,
con la quale ci proponiamo di colla-
borare sempre di più nell’ambito del-
l’assistenza domiciliare, servizio che ci
viene  richiesto più spesso negli ulti-
mi tempi, a cui vorremmo dedicare
maggiore cura.

Un grazie sentito da parte di tutte le
volontarie al dott. Serravezza e al suo
staff, per tutto quello che ci ha per-
messo di realizzare finora e per la col-
laborazione futura, sulla quale siamo
sicure di poter fiduciosamente conta-
re. (Lidia Albano)
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STRUDÀ

VEGLIE



La LILT è attiva in molti altri Comuni, anche in as-
senza di sedi proprie. Grazie alla presenza di gruppi
locali di volontari, particolarmente uniti e determinati,
che collaborano con grande impegno alle nostre ini-
ziative, come la “Giornata della Speranza” o la “Gior-
nata Mondiale senza Tabacco”. Provvedono inoltre alla
diffusione di materiale divulgativo e all’organizzazio-
ne di incontri, dibattiti e conferenze nei più svariati luo-
ghi pubblici, oltre a tenere i rapporti con le Istituzio-
ni locali.

Tra i più attivi gruppi di volontari vogliamo ricordare
quelli di Vernole, Galatone, Matino, Taviano, Taurisa-
no, Specchia, Sannicola, Caprarica, Presicce, Carpi-
gnano, Alliste, Collepasso, Ruffano, Sogliano Ca-
vour, Lizzanello, Acquarica del Capo, Ugento, Miggiano,
Parabita e Melpignano.  
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VERNOLE

SANNICOLA - SAN SIMONE

SPECCHIA

BARBARANO

ACQUARICA DEL CAPO

CASTRIGNANO DEI GRECI

GLI ALTRI COMUNI
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Nel mese di ottobre, anche nel Salento 
si è celebrata la campagna per la prevenzione 
dei tumori del seno, con numerose manifestazioni
organizzate dalla LILT di Lecce

Anche quest’anno, la Lega Tumori di Lecce ha aderito alla
campagna “Nastro Rosa”, organizzata in tutto il mondo, per
sensibilizzare le donne sull’importanza della prevenzione

del tumore al seno. Molti gli incontri pubblici organizzati : ricor-
diamo, tra gli altri, quelli di Calimera, Carmiano, Sanarica, ed
Alezio

In molti centri, i volontari e le volontarie hanno organizzato
manifestazioni pubbliche. Con tavolini e stands, hanno fatto in-
formazione ed hanno distribuito, oltre al classico gadget, il “na-
stro rosa”, molto materiale divulgativo prodotto dalla LILT di
Lecce. In particolare, volantini e brochures che richiamavano
l’attenzione sul rischio connesso a molte sostanze chimiche con-
tenute in prodotti di largo consumo (ad esempio, cosmetici, deo-
doranti, shampoo, ecc.), ed aventi un’azione simile a quella degli
estrogeni.

Simbolicamente, nel corso delle manifestazioni, sono stati il-
luminati di rosa dei monumenti ed edifici dei comuni interessati.

Nastro Rosa 2010

ALEZIO

RACALE

CORIGLIANO

LEUCA

MELISSANO



Nella società contempora-
nea, dove ricerca e pro-
mozione del benessere

psicofisico sono spinte al massi-
mo e il concetto stesso di Quali-
tà di Vita è diventato il criterio
normativo assoluto, tutto quello
che è negatorio di salute, be-
nessere e bellezza viene evitato
o rimosso. Così accade che a
esperienze umane come la sof-
ferenza, la malattia, l’invecchia-
mento e la morte non venga at-
tribuita nessuna considerazio-
ne valoriale.

Tali accadimenti risultano di-
sturbanti e in dissonanza rispet-

to a un diffuso sentire e a un pre-
valente vivere trainati da un si-
stema tecno-economico tutto vo-
tato alla produzione e al profitto.
La morte e il morire appaiono
perciò fuori luogo e, come tali,
esclusi dal linguaggio e dal pen-
siero: le sole direttrici valide
sono quelle che inseguono il
successo, nel parossismo di vi-
talismi esasperati.

Il solo posto dato alla Morte, in
ossequio alla logica di mercifi-
cazione retrostante le leve so-
cietarie, è la spettacolarizzazio-
ne massmediale. Solo lì essa
trova accoglienza e rappresen-

tazione. Ma, proprio perché in-
scenata, risulta macabra fiction
artefatta e distante, fruibile da
tutti ma appartenente a nessuno
e, quindi, mero evento privo di
connessione con la vita di cia-
scuno.

L’aver perso la dimensione in-
timo-domestica della morte (i
riti, le consuetudini, i tempi, le at-
tese, la condivisione e ogni altro
momento e passaggio prepara-
torio, elaborativo e integrativo) ha
condotto alla morte consumi-
stica, che non offende la co-
scienza personale e non mette
ciascuno in relazione con la pro-

I quesiti e i dubbi insieme alla voglia di raccontarsi. Di questo e d’altro hanno desiderio i ma-
lati oncologici e i loro familiari ma non c’è mai tempo sufficiente per farlo, perché ci sono
altre priorità, altre urgenze o manca l’occasione per fermarsi un attimo e dialogare.
L’intento di queste pagine è proprio questo, offrire spunti e considerazioni e trattare argo-
menti partendo dalle richieste o proposte che arrivano in redazione. Sarà una conversa-
zione a più voci, d’incontro e di scambio, sarà uno spazio per trovare insieme “le parole per
dirlo”, per dire, ricordare, immaginare o chiedere quello che attraversa i pensieri e si fa
esperienza. I recapiti sono: Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori - “Le parole per dirlo”
- via Alpestre, 4 - 73042 Casarano (Lecce) o per posta elettronica: burlando.anna@gmail.com

Le parole per dirlo

Rubrica a cura della
Dr.ssa Marianna Burlando
Esperta in Psico-oncologia

Onore al dolore
...quei manifesti giganteschi mi hanno sgomentato, mi sono sembrati una profa-

nazione e una mancanza di rispetto per quella giovane vita portata via dalla ma-

lattia. Sono genitore anch’io e mai avrei fatto questo a mio figlio. Il volto sorridente

affisso sui muri del paese, mischiato tra cartelloni di pubblicità e avvisi vari... eppoi

non ho partecipato alla messa, megafonata perché la gente accorsa non trovava

spazio nella piccola chiesa... ho pianto nel mio cuore lacrime di dolore... mi sono

convinto che tutto questo caravanserraglio serva ai vivi e non ai morti... (G.V. - Ga-

latone)
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pria finitezza. Paradossalmente, più la morte è
mantenuta lontana dalla coscienza individuale e col-
lettiva, più la si oggettivizza e la si tratta imperso-
nalmente (i luoghi moderni del morire, cioè le isti-
tuzioni a questo deputate; la catarsi attraverso l’in-
teresse per l’horror e il paranormale; il meccani-
smo dello sdoppiamento nelle dinamiche sado-
maso).

Dove è finita allora l’infelicità e dove sono finiti
coloro i quali sanno provare questo sentimento? Af-
fermava Nietzsche: “Amo gli infelici che si vergo-
gnano; che non rovesciano in strada i loro vasi da
notte pieni di miseria; a cui è rimasto tanto buon
gusto in cuore e sulla lingua da dirsi: “bisogna te-
nere in onore la propria infelicità, bisogna na-
sconderla”.

Per recuperare questo senso del riserbo e del si-
lenzio occorre dare spazio al tacere. Saper sosta-
re in sua compagnia rifuggendo il vagare delle pa-
role, mai, come in queste circostanze, inadegua-
te, inopportune e insufficienti.

L’intimità ritrovata attiva la memoria delle per-
sone care che non ci sono più e svela che la mor-
te, pensiero originariamente onnipresente nella
specie umana, è la porta stretta della verità per-
ché morte è certezza di destinazione ultima della
vita, senso e misura di essa e unica ineliminabile
proprietà.

L’uomo inizia la conoscenza di sé nel momento
in cui incontra il limite: “Signore, insegnaci a con-
tare i nostri giorni e giungeremo alla sapienza del
cuore”, dice il salmo (90,12), ma è nell’esperien-
za della scomparsa di chi si ama e, in generale, nei

vissuti di perdita, abbandono e separazione  che si
soffre la morte.

La scomparsa dell’altro penetra in chi sopravvive
e la parte di se stessi depositata in chi era e ora non
è più, muore anch’essa.

Quando questa parte soggettiva perisce, si pian-
ge la persona che l’altro rendeva possibile essere.
Questo, ingenera dolore, disperazione e smarri-
mento.

E’ giusto allora ritenere, come intuisce il papà
sconcertato della lettera, che è per quell’altra per-
sona, per quel doppio di sé, perduto per sempre,
che ora si è in lutto.

E in epoca di onnipotenza e narcisismo non c’è
contenimento alla grandiosità e non c’è misura né
limite all’enfatizzazione, anche al dolore da portare
in piazza e da esibire.

«Non piangere per me
Sappi che muoio
Non puoi aiutarmi
Ma guarda quel fiore,
quello che appassisce
e ti dico: annaffialo».
(ALESSANDRO PANAGULIS)

La Dr.ssa Marianna Burlando opera come psicologa 
presso il Servizio di Oncologia  Medica 
dell’Ospedale “F. Ferrari” di Casarano. 

Per contattarla, telefonare al seguente numero: 
0833 508353


